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'sideraw ». Ed è vero; ma è anche trcr.o che questo siudizio come i o  
11 o d a  a g i r e  11 110'11 PLIC) esser ~ironuitzinto se iloli oppoilendo 31 sem.. 
plice particolare l'universale, e :issoggctrando qnindi il primo :il secondo. 
Tant 'è che il vero, indi\~iduo - I'itìdivicluo che pensa se stesso - 6 i l  
concreto, vero e reale universale. E qticllo che- adombra dcll'universale 
non E l'ii~divictuo che si ci~riliiriciri come deve agire, l'individuo che è 
soggetto e pensiero, ma i'incliuiduo che il soggetto pone itinanzi a s&+col 
pensiero, e dice natura:  il particolare dolln n:rturct, C lo stesso uoiilo 
come istinto che vive 1:i sua vita inconsil~~evole ed & g~~arda to  dall'esterno 
dal pensiero che 10 cbntempla. 

Tale Ia irituizione fonclamentale dcllo Steiiler. Filosofia naturalistica, 
tiialgrndo le i~ioIte felici osservazioni di un acuto spiritualisnio; 111a .no11 
fi Iosofia della Iibert:~. C;. G. 

È forse In più iimpia C particolareggiata iiioiiogrsfi;i clie si sii inni 
scritta sul Corileille, sebbcile, per ciò c h ~  si attiene alla severzi ii~vesti- 

, t;aziolie del probleina propriaimente critico, ràppresei~ t i  un posso indietro 
rispetto al Brunetière, :il' Lemaitre e, soprattutto, al  Lnnson. [il cambio,' 
6 un dcrcumciqto del tenace 'nfTctto, religioso e tenero insieme, che i frail- 
cesi serbano pel Coriteille, non itì quanto autore d i  poesia, nia i n  qrianto 
significatore di certi moti d'animo: e, poicht? questo sviamento dalla con- 
siderazione estetica, o questa contaminazione del giudizio estetico con 
altri politici, patriottici c patriottardi, prende titlvoIta nel signor Dor- 
cliain forma di narrazione aiitobiograficfi e di  ricordi della puerizia, cc1 
esce in* accenti appassioilati e sinceri, ilon vorremo farla oggetto di rigida 
condahna. Ma si pub, per Io mnno, esprimere il desiderio che coloro 
i qutili si trovnrto in questo stato d i  soirreccitwzione sentimentale, pro- 
curino, quanto possono, di raffreilarsi e moderarsi, perchè ogni sovrec- 
citazione spiace, se. non a chi ne 6 iii preda, a chi è costretto a contem- 
plarla. No11 si poteva, per esempio, risparinia~e, a proposito dell'Atlila del 
Corneille, il lutlgo ina bzinale, vacuo e inconcluilente paragone con l'altro 
Attila, che « a ressuscité, iilais pirc 0, sotto nome di Cuglieli~~ci 11, « celui 
qui comme lui invoqrie certain '.vieiix Dieu ' do17t il se proclame Ic san- 
glant exdcuteiir sur In terre, celuì qui, envoyailt ses troupes en Chi- 
ne etc. etc. (pp. 406-T)? E a proposito del prologo alla T'oison d'or, le 
riflessioni, che Insciaiio freddi i non  francesi, e cerrarneilte anche tutti i 
francesi intelligenti : Piograriline gdit ércris, oii rien nc muilrlue : d'a bord 
la vicroire ilniis la gucrr? pour assurer la paix; puis, cltins la pais iissurCe, 
3es victoires dc l'esprit reri7portCe-s pcirrni l'lieureiisc conciirretice de-tous 

. les peuples; mais aussi, nu pret~iier et ldgitime nppel de l'utl d'eus, Ia guerre 
cncore, pour la coinri~utie victoire dc la Pniticc et de quiconque aura mC- 
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ritC <le voir.sri cause pcir elle ndoptée c t  scruic » (p, 374)? ' f~it to ci8 i! ~ io i  
ridicolo quando si pensi che il Corneille è ~isopsio il poetr-i della ~ n i s o t t  
d9??tirt, p;trola d i  cui ristioii:iiio i u i t c  Ic sue trngedic, c tanto rivcrjtci dn 
tu t t i  i suoi ~ieisonaggi clre, pcr es., nel ATicolnCde, il ritmico di liorna dicc 
iiI rapprescntaiitc di Roma: « Non que je veuilla i lioine iniputer quelque 
c r j n ~ c ;  ])ti g r a n d  !lrt d e  r 6 g n e r  elle s u i t  l:! rnasiine ... (I). 11 Cor- 
rieillc piace ni  più duri retilisti-politici, C piacque, coni'& noto, al Nietzcclic; . 

pcrchE la Francia iioi-i ;i\rcvil appreso tilicorri, nel secolo deciri~oseiiitiio, le 
sitn'igw'& umtinitaric clic apprese di poi e clie ancora esibisce ed esegue, 
riusceilclo, 3 dir vero, pi21 n suscitare 'difl'ideiize che ad zittrarrc i cuori 

' 

degli nltri popoli ; e i l  Cori~eiile .;i\?eva l'csp).if h.op sublinoc per codcste cose. 
Ed è lecito rcu$ire, colne il siglior Dorc11aii.i reagisce, a ogni pih caiitri 

I 

riservn che i critici stranieri fai1110 sul 'ri~oclo convenzionolrnente eilfnzico 
iil cui i lettera ti francesi sogliono parlare deI Corneille? T J r i  ungherese, 
G\igliclmo Hriszar, ha coinmesso il delitto di chiamare Corneillc « cc poète, . 

de grcind talent, sans dolite, mais pour 17appréciation duquel les franqais, 
qui ne sont p:is imparliaus, ont tort de tiouver qu7il n'y a pas d'cspressioris 
iisscz Glogieuses clar?s le vocabulaire » (p. 172), C 1'aftr.o delitto di  prefe- 
rire il'cirarnma spgnuoIo sul Cid di Guillcn dc  Castro alla riduzione fattane 

. dal. ~oxi le i l le :  « Nziturellen~ent, ce  I;~iill:tumc (!) Ic sticrifie U Guilbeltn (!) 1): 

dovc non so se omriiirnro Izl nuova legge, che fa carico a u n  iildivid~io di 
clliamarsi e Guglieliiio », o la storpi:iturn del rioili'e sliagnuolo di * Gt~ill<n.i> 
in  una forma scini portot;hese; lasciiindo stam che j ue l  siudizio su1 pa- 
nisone riei duc  drainini 6 coniui~issimo iiella critica, non è raro nern- 
meno in Francia, e non ha ztttro difetto se non'  di fondarsi sopra un p:]- 
ragone, in uno dei tanti casi in  cui la cont.p~rntio csl odioscl. E, poichi: 

( I )  17cc0, ncllu stesso i\"fcoi?tlde, alcutli versi che soi~o. stati piU volte (in- 
~oosapcvoline~lte) tradotti i11 prosa ai giorni .nostri, c iiocl applicati certo alla Gcr- 
mania, ina alli1 sila fivalc insulasc .c; 

Je sais ]iar qiiels iiioyciis sa sngcsse ,~~rofoiidc 
S'aclicttiinc Q mands pns h I'ciiipire tlii ~iiaiidc : 
Aiissiltt qii' iiii 6t:it cie\!iciit i<:i pcu trop graiid, 
Sa cliiitc doii. _qiiErir l'ombrage <~ii'clic a i  ~>rciid. 
C'est 1)lcsscr Ics Roin:iiiis qtic faire iiiic coiiqti~tc, 
Qiie iiicttre trop dc bras soiis uiic seiilc l2tc: 
I.:t Iciir Riici're est trop jiisk apre3 cct altciilnt 
Qitc fnit siir lsiir grniideiir uii icl crirnc dli.t:i!. 
I ~ I I X  qi i i  lroiir Koiiueriicr coiil ics prciiiicrs dcs lioiiiiiics, 
Ve~ilciit qiic soiis Iciir 0~11-C oti soit cc qiic iiotis soiiiiitcs; 
Veideiit stir tc~iis les rois iiii si fiatit ascctidaiit 
Qire leur eiiipirc seiil tli.iiicttrc iiidCpciiclniit. . 

I l  cliicsti altri ironici ocrsi, anch7cssi noli alrpliaibili alla Germania iiin ai paesi 
di dal Ilcno C del Caiialc, ai paesi della giustizia c rielI1um;ii~itA: 

Wais on tic voit qii1W Roiiic tiiic \r~.crt~i si rltirc ; 
1,c resle da la tcri-c cst d'itiic aiitrc natitre! 
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nella critica frzii~cesc si h3 1'11~0 di n parngonc-irc » i cluc Cid, quale me- 
raviglia che ci sin poi chi preferisca l'uilo e. chi preferisca l':iltro? Di peg- 
gio clie a quel critico ungherese, tocca u N soli digne alli6 d'Allemagnc, Herr 
I>rofcssor v011 Schacl;, citC ptìr M. IZriiest hlariine~iclie o, ri <I ce boclie ». 

Dove noli si sa se mcru\~igliai.si tlella jgnornnza che mostra il sigiior Ih r -  
chaitz circa lrt lctternturn critica cu~icertlcntc la draiilniaticrr spngriiiola, i11 
cui il libro rlcllo Schack, pubbiicato sctt:~atacirique (dico, 7j ann i  fii, nel 
1845) è u i i  libro ~ I ~ ~ s s ~ c o  ( I ) ;  o ctel suo credere a professore 1, e, magari, riii- 

cora viveilte, Io Schack, e igiiorare cric non fii mai professore, iiin fii uli 
cliplomatico, presto ritiratosi dalla politica per gli studi, dottissimo i~olle 
lii~cue orieiita ti non ineno clie rielln lcttenitura s p a ~ ~ ~ u o l a ,  tnlduttore 10d:ito 
cii Firdusi e di attri poeti orientali, c autore, tra. l'ailtro, di un libra sul Maz- . 

zini, che coiiiinci;~ con le seguenti parole: rc Ilopo le ingrntitudini e $li 
nceilii dolori, che Giuseppe Mnzzini ebbe a sopportare durante Ia sua vit;l, 
i suoi'coiiipatrioti cercano ora di espiare, con prove clel più sentito onore, 
l' ingiustizio gii'i fattagli. Monuilicnti su iiionumenti gli -vengono ercrti 
lielle saric cj t th e Ia fjmigliri Reale italiana si onora colt'aderira agli 
omaggi della tiazione per I'uomo, nel quale riconosce uno dei fondatori 
ptiticipdj dcll' Ut-iità d'Italia indnrilo sospir~i-ta per tan t i  anili. l '):i  cliiando 
110 scelto per mia residenza permanente l'Italia, questo paese a me da 
Iiiiigo tempo cosi caro, In  f'igura rlell'uomo che - lo dico coi1 aIto or- 
goglio - nii chiamava SLIO aniicc), 11a per me :issiinto proporzioni più 
arilpic e pjii vivc. Essa i~ii  Iia coiidotto iii tutti i.luo$iii, che la suil pre- 
senza hn per sempre santificato, C mi Iia. spinto a completare coli coina- 
nicazioni ;ivi~tc da 110117illi degi~i di  fede le notizie siillu sua vita, che ho 
ricevutc dalli1 srin proprio bocca. E cosi coiisacro alla siiti meiiioria clacsti 
fogli comc uli rnotlutnerito di aniore e eli rispetto iiiipcrituri 11 ( I ) .  Ci paio . 

che gioverebbe coiiosccre :ilquniito gli rioinini dei cluali si piirln, e so- 
prattutto quelli contro i quali  si prei~doiio a scagliare. ingiurie. E .un cri- 
tico deve conoscere la 1etier:itlir;i strriiiiera intorno alIYnurore che studi;!: 
e il signor Dorchiiii~ avrct:~l,e tratto certo qualche vnrltnggio d:illu inolta e 
seria 1ctter:itur:i tedesca sal Corneille, della quale mi restringo n ricor- 
dare, tra le cose pii1 recenti, le dilicen tissiriic dissertnzioii i dcllo Zeiss, 
.L)ic Stn,rfsidcc Pierre Corrzeillcs ( i S96), del R611111, nia dr'r~nnlisclwn 
i'!tc?o~ic~t 1'. Cot.rzeilles t go i ) ,  e il ~~ol.uii.~e delIo S teinweg, Corneillc, 
C~o~npositio~rss~zcdien ( I  005) : lavori clie si Iiotraniio tacciare (li tliitiuziii 
pedarirescri, ni.u rIi unn iuinuzia ped;iiitcscn, a ogni inodo, messa ;i ser- 
vigio di  un poeto francese. Nel bel libro dcl Guiidolf sullo ,Shalcespeore 
;iyrebhe aiiche trov:ito la riferniata condriiiria della dramiiiatic:~ tcdesc;i 
d'iiliitazione francese, itin la pii1 calcla npolugin (1cll;i originale ,trggcdiii 
fra ti cesc. B. C. 

( I )  C O I ~ '  e noto, 6 tra<iotto andie jii ispiigt~uolo, dal Dc Nicr  (hiadrid, rS6j-88). 
(1) Se ne veda la trad. ital ,  : FI~DERICO colite SCI.IACK, Ginseppe ~).Io;;ilri e 

I'rrnitci italiana (Genova, nonat h: 1892). 
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